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Alert ULM - VDS, Aeroclub Italia illustra il nuovo Regolamento

Dopo che lo scorso luglio era stato emanato il Decreto del Presidente della Repubblica 9 luglio 2010 n. 133, ovvero il nuovo regolamento di attuazione della legge 25 marzo 1985, n. 106, concernente la disciplina del volo da diporto o sportivo, l'Aeroclub d'Italia sta organizzando incontri per illustrare la nuova normativa che entrerà in vigore il 17 novembre 2010.
Dopo la presentazione di Piacenza, l’Aero Club d’Italia ha organizzato un secondo convegno, avvenuto il 23 ottobre a Roma, al salone d’onore del Coni, al Foro Italico.
Hanno partecipato il presidente, sen. Giuseppe Leoni, del direttore generale, gen. Fabio Del Meglio, e dell’avv. Luca Biagi (vedi documento AeCI).
Il tema concerne le sostanziali modifiche al Regolamento Sportivo Nazionale, riguarda tutte le associazioni coinvolte, con un particolar traguardo, al fine di precludere comportamenti poco professionali.

Aerohabitat ha da tempo denunciato la criticità in cui versa l'attività di aviazione generale VDS ULM, più intesa nel corso dei  weekend . Dopo le news identificate come  "weekend di paura"  e le annotazioni nei "briefing" che hanno riaffermata la criticità del settore ultraleggeri con gli “effetti collaterali” dell’attività su piccoli aeroporti, sulle aviosuperfici.

Anche i rilievi ANSV sulla attività della stessa flottiglia aerea vanno sottolineati.

Dopo l’emanazione di 4 Raccomandazioni di Sicurezza con l’AeroClub Italia è intervenuta.

Con la Circolare n° 20 dell'Aero Club d'Italia aveva emanato un comunicato che aveva contrassegnato una svolta storica.
L’Ansv (Agenzia nazionale sicurezza volo), nell’ambito delle proprie attività, ha emanato specifiche raccomandazioni tese a migliorare la sicurezza del volo. In particolare, per quanto d’interesse dell’Aero Club d’Italia:

• ha rilevato che “Di frequente i piloti operanti secondo le regole del volo a vista (Vfr) non conoscono

con precisione le suddette regole in relazione alle diverse classi di spazi aerei esistenti”;

• suggerisce “Di sensibilizzare le strutture addestrative autorizzate all’organizzazione di corsi per il conseguimento delle licenze di pilota privato e di pilota di aliante in ordine alla necessità che gli allievi acquisiscano la piena familiarità con le regole del volo a vista (Vfr) in relazione alle diverse classi di spazi aerei esistenti. Di sensibilizzare altresì, attraverso gli strumenti ritenuti più idonei, i piloti operanti secondo le regole del volo a vista sulla necessità di rispettare puntualmente tali regole, anche al fine di consentire l’espletamento di un miglior servizio da parte dei competenti enti di controllo del traffico aereo”.

2. Per quanto sopra, si invitano i presidenti degli Aero Club interessati ed i direttori delle scuole di volo per il conseguimento del Ppl a voler seguire con particolare attenzione la preparazione degli allievi per quanto riguarda le regole del volo a vista (Vfr), nonché a voler sensibilizzare tutti i piloti del proprio Ente al puntuale rispetto delle regole Vfr in vigore. Si ritiene opportuno, infine, di sensibilizzare anche tutti i piloti Vds (da diporto o sportivo) sul preciso rispetto delle disposizioni che regolano la circolazione degli apparecchi per il volo da diporto o sportivo e delle limitazioni riguardanti l’altezza di volo e gli spazi aerei.

   

Dopo un lungo periodo, quindi, gli alert di Aerohabitat come gli interventi di ENAC, ANSV e AeCI sembrerebbero aver ottenuto un primo risultato. 

Quanto tempo occorrerà per "acculturare" le migliaia di possessori degli attestati al volo. 
28 ottobre 2010 
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